
PROPOSTA DI RISOLUZIONE (iniziativa cantonale) 
 
Affinché la Svizzera sottoscriva e ratifichi la Convenzione del Consiglio d'Europa 
sulla lotta contro la tratta degli esseri umani 
 
del 16 ottobre 2006 
 
La tratta degli esseri umani è il trasferimento di persone con la violenza, l'inganno o la 
forza, finalizzato al lavoro forzato, alla servitù o a pratiche assimilabili alla schiavitù 
(prostituzione, mendicità organizzata, matrimonio o lavoro forzato, servitù domestica, 
adozione illegale, traffico di organi ecc.). È un fenomeno ampiamente diffuso in tutta 
Europa, ed è in continuo aumento; le donne e i bambini sono le vittime più deboli di questo 
spaventoso commercio. 
La tratta degli esseri umani, moderna forma di schiavitù, è una violazione dei diritti della 
persona, un’offesa alla dignità e all’integrità degli esseri umani e mette in questione il 
principio dell’uguale dignità di tutti gli esseri umani, la preminenza del diritto e i valori 
fondamentali della democrazia.  
 
Nel corso del terzo vertice del Consiglio d’Europa, che si è tenuto a Varsavia nel maggio 
del 2005, è stata aperta la sottoscrizione della Convenzione del Consiglio d’Europa sulla 
lotta contro la tratta degli esseri umani, adottata dal Comitato dei Ministri nello stesso 
maggio 2005 (STCE - n. 197). 
La Convenzione, il primo trattato europeo in questo ambito, ha quale scopo la lotta contro 
il commercio di esseri umani a livello nazionale e internazionale; fa riferimento ai diritti 
dell’uomo e pone al centro del suo interesse la protezione delle vittime e la tutela dei loro 
diritti, impegnandosi al contempo per prevenire la tratta e per perseguire i trafficanti. 
 
La Convenzione è stata firmata a tutt’oggi (stato al 9.10.2006) da 32 Stati membri del 
Consiglio (su 46); due Stati (Moldavia e Romania) hanno già proceduto alla sua ratifica.  
 
La Svizzera non ha ancora firmato la Convenzione.  
Con il presente atto parlamentare si chiede che la Confederazione proceda alla 
sottoscrizione della Convenzione e avvii le pratiche per la successiva ratifica. 
 
 
Chiara Orelli Vassere 
per il Gruppo socialista 
 


